
Fornitura in service suddivisa in lotti di sistema completamente integrato per diagnostica 
molecolare di Covid- 19 (lotto n° 1) e di un termoc iclatore per PCR (lotto n° 2) - Azienda 
Ospedaliero Universitaria di Ferrara 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
 
Premesso 
- che la Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 ha dichiarato lo stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili (GU n.26 del 1-2-2020); 
- che l’ Ocdpc n. 630 del 3 febbraio 2020 “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.32 dell'8 febbraio 2020, ha disposto che il 
Capo della protezione Civile debba assicurare il coordinamento degli interventi necessari, 
avvalendosi delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale di protezione civile; 
 
Richiamati: 
- la Circolare Ministero Salute 0005443-22/02/2020-DGPRE-DGPRE-P Oggetto COVID- 2019. 
Nuove indicazioni e chiarimenti; 
- il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla L. 5 marzo 2020, n. 13 
recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”; 
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 recante Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020,n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 59 del 8 marzo 2020; 
- la Circolare Ministero Salute 0007922-09/03/2020-DGPRE-DGPRE Oggetto: COVID-19. 
Aggiornamento della definizione di caso; 
- Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cd Decreto Cura Italia) convertito con modificazioni dalla 
L. 24 aprile 2020, n. 27 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19” 
- Il decreto – legge 19 maggio 2020, n. 34 (cd Decreto Rilancio) recante “Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, in vigore dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 128 
del 19 maggio 2020 
 
Visti 
- il Decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile n.576 del 23 febbraio 2020 che 
nomina, quale Soggetto Attuatore preposto al coordinamento delle attività poste in essere dalle 
strutture regionali competenti nei settori della protezione civile e della sanità nell’ambito 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per la Regione Emilia Romagna il Presidente della 
Regione medesima, ai sensi dell’art.1.c.1 dell’ordinanza 
630 del 3 febbraio 2020; 
- il Decreto n. 42 del 20 marzo 2020 con cui il Presidente della Regione Emilia Romagna in qualità 
di Soggetto Attuatore ha ritenuto di individuare le Aziende Sanitarie e gli IRCCS stessi quali 
strutture operative di cui avvalersi per le acquisizioni di beni, servizi nonché per il ripristino , il 
potenziamento e la realizzazione, tramite gli opportuni lavori, di infrastrutture necessarie a far 
fronte all’emergenza determinatasi; 
 
Vista nel dettaglio l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n.630 del 3 
febbraio 2020 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza 
relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 



trasmissibili” che detta indicazioni operative di carattere straordinario ed urgente finalizzate 
all’acquisizione di beni e servizi, ed in particolare: 
- il contenuto dell’art.3 della predetta ordinanza, come modificata dalle successive ordinanze n.638 
del 22 febbraio 2020 e n.639 del 25 febbraio 2020, nella parte in cui autorizza gli enti destinatari a 
provvedere in deroga a diverse disposizioni normative ivi elencate, tra cui numerosi articoli del 
D.Lgs. 50/2016 (codice dei contratti pubblici), 
onde garantire la semplificazione delle procedure di affidamento e l’adeguamento delle relative 
tempistiche alle esigenze del contesto emergenziale; 
- che tra i numerosi articoli del codice degli appalti pubblici per cui si può procedere in deroga, 
figurano gli artt. 21, 35, 36, 37, 38, 40, 52, 63, comma 2, lett. c) con le seguenti indicazioni: 
- l’art 21 allo scopo di autorizzare le procedure di affidamento anche in assenza della delibera di 
programmazione 
- l’art 35 allo scopo di consentire l’acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi caratterizzati 
da regolarità, da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale 
- l’art 36 allo scopo di effettuare affidamenti di importo inferiore alla soglia europea anche senza 
previa consultazione di operatori economici; 
- gli articoli 37, 38 allo scopo di consentire di procedere direttamente ed autonomamente 
all'acquisizione di lavori, servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del possesso della 
qualificazione ivi prevista e del ricorso alle Centrali di committenza; 
- gli articoli 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, 
ove le condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedono 
- l’art 106 allo scopo di consentire varianti anche se non previste nei documenti di gara iniziali a 
allo scopo di derogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC; 
- che in particolare riguardo alle semplificazioni nell’utilizzo dell’istituto previsto dall’art.63, comma 
2, lett. c) procedura negoziata senza bando per ragioni di estrema urgenza in deroga al comma 6 
del medesimo articolo 63, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le 
modalità descritte all’articolo 163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016; 
 
Vista inoltre la Comunicazione della Commissione Europea 2020/C 108 I/01 del 1.04.2020 
intitolata “Orientamenti della Commissione europea sull’utilizzo del quadro in materia di appalti 
pubblici nella situazione di emergenza connessa alla crisi della Covid-19” ed in particolare le 
soluzioni operative flessibili che il quadro normativo europeo in materia di appalti pubblici offre agli 
acquirenti pubblici nelle fattispecie di estrema urgenza, e che sono delineate nella sezione n°1 e 
nella sezione n°2.3 del documento; 
 
Vista la necessità di procedere all’ ulteriore ampliamento delle attuali linee diagnostiche per Covid 
19 presso il Laboratorio Unico Provinciale – struttura di Biologia Molecolare - per concorrere al 
raggiungimento dell' obiettivo regionale di aumento della diagnostica al fine di contrastare 
l'espandersi dell' epidemia da Covid 19 e del mandato della Direzione Strategica Aziendale  di 
poter operare a completo regime a far data dal 15.9.2020. 
 
Vista la nota della Regione Emilia Romagna prot. 07/07/2020. 0489240.U in cui, considerata 
conclusa la fase più critica , si evidenzia la necessità di tornare ad una situazione di normalità ove 
le Aziende Sanitarie regionali effettuano gli acquisti in autonomia. 
 
Tenuto conto che la procedura in trattazione non è ricompresa nella delibera n° 42 del 26.2.2020 
di programmazione acquisti per l'anno 2020-2021 trattandosi di acquisizioni non preventivate la cui 
necessità deriva dall' attuale stato di emergenza e pertanto si procede in deroga all' art. 21 del 
Codice Appalti in conformità di quanto previsto dall' l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n.630 del 3 febbraio 2020 come modificata dalle successive ordinanze n.638 del 
22 febbraio 2020 e n.639 del 25 febbraio 2020 
 
Tutto ciò premesso l'Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara, con determinazione del 
Direttore del Servizio Comune Economato e Gestione Contratti, ha indetto procedura negoziata 
d'urgenza ex art.63 co.2 lett.c). per la fornitura suddivisa in lotti di : 



sistema completamente integrato per diagnostica molecolare di Covid- 19 ( lotto 1) 
termociclatore per PCR (lotto n° 2)  
 
In ottemperanza all'art. 23 co 14 del dlgs 50/2016 si precisa che le prestazioni oggetto del 
presente appalto, la durata e la definizione della base d'asta derivano dall'analisi del mercato e 
della complessiva organizzazione dell' attività diagnostica anche su base regionale. 
 
La fornitura verrà aggiudicata per singolo lotto secondo il criterio del minor prezzo ai sensi dell' art. 
95 co 4 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici in virtù della specifica facoltà 
prevista dall' art. 3 co 3 dell' ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del febbraio 
2020 e successiva ordinanza Dipartimento della Protezione Civile n. 638 del febbraio 2020.  
L' importo stimato a base d'asta per ogni singolo lotto è il seguente: 
Lotto n° 1  CIG 8386241101 sistema completamente in tegrato per diagnostica molecolare di 
Covid- 19 - Importo annuo presunto € 3.640.000,00 iva esclusa 
Lotto n° 2 CIG 8386255C8B  termociclatore per PCR I mporto annuo presunto €  1.352.000 iva 
esclusa 
 
La presente procedura è interamente svolta attraverso la piattaforma telematica di negoziazione ai 
sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 50 del 2016, messa a disposizione dall’Agenzia Regionale Intercent– 
ER. Ai sensi dell' art. 63 co 6 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 per la selezione degli Operatori 
Economici si sono interpellati tutti gli iscritti alla piattaforma Intercent-er classe di iscrizione: W- 
Dispositivi Medici -  Diagnostici in vitro (dlgs. 332/ 2000)  tenuto conto dell' oggetto della presente 
procedura in tal modo garantendo la maggiore partecipazione possibile alla gara ad operatori già 
qualificati dalla Centrale di Committenza regionale. Gli operatori iscritti alla categoria sono n° 324 .  
La documentazione di gara è disponibile anche in sola lettura sul sito internet dell' Azienda 
ospedaliero Universitaria di Ferrara: https://www.ospfe.it/profilo-del-committente/forniture/bandi-in-
corso/dipartimento-interaziendale-acquisti-e-logistica-economale 
 
L'aggiudicazione darà origine ad un contratto di durata annuale con la possibilità di rinnovo alla 
scadenza per ulteriori 12 mesi, alle condizioni contrattuali di cui al capitolato speciale  e ai prezzi 
che saranno definiti all' aggiudicazione della gara. Il luogo di esecuzione del contratto è l' Azienda 
Ospedaliero Universitaria di Ferrara. Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del 
Codice,  è la dott.ssa Teresa Cavallari- Servizio Comune Economato e Gestione Contratti. 
 

2  DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Disciplinare di gara; 

2) Allegato A) 

3) Allegato B) 

4) Allegato C) 

5) Allegato QT) 

6) Allegato OE) 

7) Patto di integrità 

8) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

9) Allegato 1) requisiti essenziali ; 



2.2 CHIARIMENTI 

Le eventuali richieste di chiarimenti o osservazioni che la Ditta partecipante ritenga di presentare in 
merito alla presente gara, dovranno essere inviati al Sistema secondo le modalità esplicitate nelle 
guide per l'utilizzo della nuova piattaforma accessibili dal sito : 
http://intercenter.regione.emiliaromagna. it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/guide entro il giorno 
e l’ora indicata sul portale . 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Ai sensi dell’art.74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite almeno 4 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte. 
L’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara, tramite il Sistema, risponderà alle richieste di 
chiarimenti ricevute entro il termine indicato sullo stesso Sistema. Non saranno evase richieste di 
chiarimenti pervenute in modo difforme. 
Tutte le richieste di chiarimenti ricevute e le relative risposte saranno consultabili sul Sistema.  

2.3 COMUNICAZIONI 

Conformemente a quanto previsto dall’art.52 del D.Lgs. n.50/2016, l’offerta per la procedura e tutte 
le comunicazioni e gli scambi di informazioni relative alla procedura devono essere effettuate 
esclusivamente attraverso il sistema. 
Pertanto tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC indicato in sede di 
registrazione a Sistema. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata alla pec del mandatario si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata 
alla pec del consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata alla pec dell’offerente si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata alla pec dell’offerente si intende validamente 
resa a tutti i subappaltatori indicati. 
 
3 OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L' appalto è suddiviso in n° 2 lotti 
Lotto n° 1  CIG 8386241101 sistema completamente in tegrato per diagnostica molecolare di 
Covid- 19 - Importo annuo presunto € 3.640.000, 00 iva esclusa 
Lotto n° 2 CIG 8386255C8B   termociclatore per PCR Importo annuo presunto € 1.352.000 iva 
esclusa 
L’importo complessivo a base di gara pari ad € 4.992.000,00  è al netto di Iva e/o di altre imposte e 
contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
L’appalto è finanziato in spesa corrente sui conti economici di competenza dei bilanci aziendali. 
 

4 DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 DURATA 

I contratti che saranno stipulati conseguentemente all'aggiudicazione della fornitura oggetto della 
presente procedura avranno durata annuale. 



4.2 OPZIONI E RINNOVI 

I contratti potranno essere rinnovati alla scadenza, alle medesime condizioni o a prezzi 
eventualmente migliorati in accordo con il Fornitore, per un ulteriore anno. La stazione appaltante 
esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 15 
giorni prima della scadenza del contratto originario. 
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo necessario alla  
conclusione delle procedure per l'individuazione del nuovo contraente, stimabile in 180 gg, ai sensi 
dell' art.106 co11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all' esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto agli stessi, o più favorevoli, prezzi patti e condizioni.  

5 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso 
dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice.  
È vietato  ai concorrenti di partecipare al singolo lotto  in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
È vietato  al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  
È vietato  al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di imprese di rete, di 
partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono 
presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato  partecipare, in 
qualsiasi altra forma, al singolo lotto In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio 
sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice,  le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 
indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 
 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune  con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto),  l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune  con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto ), l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 
possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 
allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 
procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste 
per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune  privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l ’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione , l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 



raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete,  la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. 
 
6 REQUISITI GENERALI  
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi  gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità di cui all' allegato...... 
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

7 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione , devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 
febbraio 2016. La Stazione Appaltante utilizza la banca dati AVCPass istituita presso ANAC per la 
comprova dei requisiti. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le 
offerte prive della qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle 
oggetto della presente procedura di gara. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 
nel quale è stabilito. 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

Non richiesti. 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

Non richiesti 



7.3.1  PRESENTAZIONE DI CAMPIONI 

 Non richiesti 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini indicati nel presente disciplinare.  
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 
la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei 
consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo 
di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 
sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i 
relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  Il requisito relativo all’iscrizione  nel registro tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato 
di cui al punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. Il requisito relativo all’iscrizione  nel registro tenuto 
dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle 
commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a)  deve essere posseduto dal 
consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
 

8 AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione  dei requisiti generali e di idoneità 
professionale  [ad esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi]. 

9 SUBAPPALTO. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 
concedere in cottimo nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato . I 
subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice. Non si 
configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

10 GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 



1) una garanzia provvisoria , come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base  del 
lotto  salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. L'importo della garanzia provvisoria 
per i singoli lotti è il seguente : 

Lotto n° 1   CIG   sistema completamente integrato per diagnostica molecolare di Covid- 19 - 
Importo garanzia provvisoria € 72.800,00 

 Lotto n° 2 CIG   termociclatore per PCR - Importo garanzia provvisoria € 27.040,00 
Nel caso di partecipazione a più lotti, il concorrente può prestare un’unica cauzione cumulativa, 
purché nella medesima siano indicati specificatamente i lotti cui si partecipa ed i relativi importi.  
2) una  dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 

di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare  garanzia fideiussoria definitiva  ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 
Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 
alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
esclusivamente dalle medesime costituiti. In caso di non necessaria presentazione della 
dichiarazione di impegno, il Concorrente dovrà darne comunicazione con nota inserita in 
piattaforma. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione 
di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 
2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei 
requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria 
per la stipula della contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori 
dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 
provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 
 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte  da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte  in formato 
elettronico, allegata sul SATER   

La garanzia provvisoria è costituita  da: 
a. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso 
ai seguenti siti internet: 
� http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
� http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
� http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
� http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 
La garanzia fideiussoria  dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo 
consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si 



adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 
e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”; 

4) avere validità per 90 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente: 
6) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

a. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

b. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  
7) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 

del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte  da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte  in una delle seguenti 
forme: 

� in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 
� documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 

sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare 
il garante; 

� copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la 
conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 
mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 
ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto  secondo le misure e le modalità di 
cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 
solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o 
tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta 
certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo 
se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 
parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 
Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che 
tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione 
delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 
informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 
(es.: marcatura temporale). 



È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 
delle clausole obbligatorie, etc.).  Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione 
della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non 
autorizzato ad impegnare il garante.  

11 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

Ai sensi dell' l’articolo 65 del cd. “decreto Rilancio”, n. 34/2020, pubblicato in Gazzetta ufficiale (GU 
Serie Generale n.128 del 19-05-2020 - Suppl. Ordinario n. 21), non è dovuto il pagamento del 
contributo ANAC per partecipare alla presente procedura di gara 

12 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 
DI GARA- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA- TECNICA- OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta dovrà essere collocata sul Sistema dal concorrente entro e non oltre il termine perentorio 
delle ore 23.00 del giorno 12 agosto 2020  
Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, l’Operatore 
Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella 
precedentemente inviata (in funzione modifica). A tale proposito si precisa che qualora, alla 
scadenza della gara, risultino presenti a sistema più offerte dello stesso fornitore, salvo diversa 
indicazione del fornitore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 
Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 
sostitutiva a quella precedente. 
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate.  
Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto nel 
presente disciplinare di gara. 
Non sono accettate offerte alternative. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione. 
La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il 
quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, 
dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici 
utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro 
motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Azienda ove per ritardo o disguidi tecnici 
o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il previsto termine 
perentorio di scadenza. 
In ogni caso il concorrente esonera l’Azienda da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di 
ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del Sistema. 
L’Azienda si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
malfunzionamento del Sistema. 
La presentazione dell' offerta (documentazione ammi nistrativa e tecnica ed offerta 
economica)  deve essere effettuata a Sistema second o le modalità esplicitate nelle guide 
per l'utilizzo della nuova piattaforma accessibili dal sito 
http://intercenter.regione.emiliaromagna. it/agenzi a/utilizzo-del-sistema/guide/ . 
 
12.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
La Ditta dovrà inserire a sistema i seguenti documenti: 
 
DA01) elenco della documentazione inserita a sistema. Di ciascun documento deve essere 
indicato il punto a cui si riferisce ( es. DA02, DA03, ecc. ) 

 



DA02) istanza di partecipazione e dichiarazione di accettazione delle condizioni previste dal 
disciplinare di gara, capitolato speciale e relativi allegati presentata secondo l’allegato facsimile 
(Allegato A)..  
 
Il concorrente, sull' istanza di partecipazione, do vrà assolvere l’imposta di bollo secondo 
quanto previsto dall’art.2, della PARTE I, dell’Allegato A – Tariffa, del DPR 26 ottobre 1972, n.642 
“Disciplina dell’imposta di bollo” e dal D.L.26/04/2013, n.43, convertito con modificazioni dalla 
L.24/06/2013, n.71 per adeguamento dell’importo (€ 16,00), tramite, alternativamente, le 
seguenti modalità: 
- Dichiarazione, firmata digitalmente dal Legale Rappresentante o da persona avente i poteri di 
impegnare la ditta o in possesso di Procura, di autorizzazione all’assolvimento virtuale dell’imposta 
di bollo ai sensi dell’art.15 del DPR 642/1972 con estremi della relativa autorizzazione, 
oppure 
- assolvimento dell’imposta di bollo mediante contrassegno con indicazione sull’offerta del codice 
numerico composto da 14 cifre e rilevabili dal “contrassegno telematico rilasciato 
dall’intermediario” (Risoluzione n.89/E del 06/10/2016 Agenzia dell’Entrate). In quest’ultimo caso, 
si chiede di inserire a sistema, copia del contrassegno con dichiarazione di conformità all’originale 
resa ai sensi del DPR 445/00, firmata digitalmente. L’operatore economico conserverà il 
contrassegno utilizzato entro il termine di decadenza triennale previsto per l’accertamento da parte 
dell’Amministrazione finanziaria (articolo 37 del DPR n 642 del 1972). 
 
L' istanza è sottoscritta digitalmente : 
 -    nel caso di concorrente singolo, dal Legale Rappresentante 
 - nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila. 
 -   nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
 -   nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dal solo operatore economico che 
riveste la funzione di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dall’impresa che riveste le 
funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 
che partecipano alla gara;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta digitalmente dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica 
di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 
  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 
 
Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o la documentazione tecnica e/o l’offerta economica 
siano sottoscritte da un procuratore (generale o speciale), il concorrente allega sul Sistema anche 
copia della procura oppure del verbale di conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli 
estremi dell’atto notarile oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 
l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva 
resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura 
ovvero copia della visura camerale. 



L' Azienda capofila si riserva di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, la 
consegna di una copia autentica o copia conforme all’originale della procura; nella relativa richiesta 
verranno fissati il termine e le modalità per l’invio della documentazione richiesta. 
 
DA03) D.G.U.E - documento di gara unico europeo - compilato e sottoscritto dal Legale 
Rappresentante o da persona abilitata ad impegnare l’offerente con il quale il concorrente attesta 
di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, comma 1, lettere a), b), b-bis) c), d), e), f), g), 
commi 2, 4, 5, lettere a), b), c), d), e), f), f-bis), f-ter), g), h), i), l) m) del Codice. 
La parte I riporta le informazioni sulla procedura di appalto e sull’Amministrazione aggiudicatrice 
ed è compilata dalla Stazione appaltante. Le parti II, III, dovranno essere compilate dall’operatore 
economico, IV, V e VI dovranno essere compilate dall’operatore economico se del caso. 
 
La mancata presentazione del suddetto documento com porterà l’esclusione dalla gara. 
Le attestazioni relative ai requisiti di cui di cui all’art. 80, co. 1 e 2 del Codice, devono essere rese 
o devono riferirsi ai seguenti soggetti: 
titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; socio o direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 
direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita 
semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento 
della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. 
 
Si chiarisce che, in ossequio al Comunicato ANAC n.1096 del 26 ottobre 2016, in merito ai membri 
del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 
vigilanza” la dichiarazione inerente il possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 1, del Codice si 
intende riferita: 
• ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, nelle 
società con sistema di amministrazione tradizionale e monistico (Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Amministratore Unico, amministratori delegati anche se titolari di una delega 
limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza); 
• ai membri del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione tradizionale e ai 
membri del comitato per il controllo sulla gestione nelle società con sistema di amministrazione 
monistico; 
• ai membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza, nelle società con 
sistema di amministrazione dualistico. 
Inoltre, la medesima dichiarazione di cui all’art. 80 comma 1 e 2 , in merito ai “soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo”, si intende riferita ai soggetti che, benché non 
siano membri degli organi sociali di amministrazione e controllo, risultino muniti di poteri di 
rappresentanza (come gli institori e i procuratori ad negotia), di direzione (come i dipendenti o i 
professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o 
di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 
231/2001 cui sia affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di 
organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati). 
 
Devono essere dichiarate le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali si è 
beneficiato della non menzione (sentenze di condanna passata in giudicato, senza o con il 
beneficio della non menzione, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale). 
Non devono essere indicate le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la 
condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per cui è intervenuta la riabilitazione. 
 



 
NB: Si precisa che le dichiarazioni rese nella Parte III Motivi di  esclusione sezione A si intendono 
riferite, da parte del soggetto che sottoscrive l’offerta, per quanto di propria conoscenza, anche 
relativamente a tutti i soggetti in carica alla data di pubblicazione del bando sulla GUCE o che 
assumono la carica fino alla data di presentazione dell’offerta, e ai soggetti cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sulla GURI. Nel caso in cui le 
condanne si riferiscano ai soggetti cessati dalla carica, e' necessario indicare le misure di 
autodisciplina adottate, da parte dell'operatore economico, atte a dimostrare che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
 
Con riferimento alla parte III, lettera D del DGUE – Altri motivi di esclusione eventualmente previsti 
dalla legislazione nazionale dello stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 
aggiudicatore, in merito alla sussistenza del requisito di cui all’articolo 80 comma 2 del D.lgs. n. 50 
del 2016, si specifica che le dichiarazioni rese si intendono riferite, da parte del soggetto che 
sottoscrive l’offerta, per quanto a propria conoscenza, anche a tutti i soggetti sottoposti alla verifica 
antimafia ai sensi dell’art. 85 del Codice Antimafia. 
L’indicazione del nominativo dei singoli soggetti di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 80 del 
D.lgs.50/2016, come sopra riportati, verrà richiesto al momento delle verifiche delle dichiarazioni 
rese. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono 
essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società 
incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara. 
 
Occorre precisare le informazioni riguardanti tali motivi di esclusione, inserendo i dati inerenti  la 
tipologia del reato commesso (reato singolo, reiterato, sistematico…), la durata della condanna 
inflitta, nonché i dati inerenti l'eventuale avvenuta comminazione della pena accessoria 
dell'incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione e la relativa durata; la spiegazione 
deve indicare l’adeguatezza delle misure adottate Tali integrazioni si rendono necessarie per 
consentire all’Azienda di determinare - come previsto dal comma 7 del sopra citato art. 80 - 
l'applicabilità delle misure di autodisciplina (self-cleaning) e la conseguente valutazione delle 
misure ivi contemplate poste in essere dall'operatore economico finalizzate alla decisione di 
escludere o meno l'operatore economico dalla procedura di gara, ai sensi del comma 8 del 
medesimo art. 80 del codice. 
 
Nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE 
ogni Operatore Economico partecipante deve fornire un DGUE sulla propria situazione recante le 
informazioni richieste dalle Parti da II a VI; nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all'art. 45, 
comma 2, lettera b) e c) ed all'art. 46, comma 1, lettera f) del Codice, il DGUE è compilato,  
separatamente, dal consorzio e dalle consorziate esecutrici ivi indicate. 
 
Nei casi in cui, ai sensi dell’art. 110, comma 3, del Codice il curatore del fallimento sia autorizzato 
all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale, su 
autorizzazione del giudice delegato sentita l’ANAC possa partecipare alle gare, deve essere 
allegata la seguente dichiarazione : 
 
1. dichiarazione sostitutiva con la quale il curatore fallimentare autorizzato all’esercizio provvisorio 
ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato 
autorizzato/a dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e 
appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di fallimento o di 
ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e il 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e specificando il numero dei provvedimenti 
e il Tribunale che li ha rilasciati ]; (Allegato B ) 
 



2. dichiarazione sostitutiva con la quale il curatore fallimentare autorizzato all’esercizio provvisorio 
ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la 
fattispecie di cui all’art. 110 comma 5 del Codice 
 (oppure)  
2. nel caso in cui ai sensi dell’art. 110, comma 5, del Codice: l'ANAC, abbia subordinato la 
partecipazione alla necessità che il curatore o l'impresa in concordato si avvalgano di un altro 
operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, 
economica, nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto deve essere allegata la 
documentazione prevista per l’ipotesi di avvalimento. 
 
 
Nella Parte II lett D) del DGUE relativa al subappalto il concorrente deve dichiarare se intende 
avvalersi di tale facoltà. In tal caso deve indicare le parti del servizio/fornitura che intende 
subappaltare o concedere in cottimo nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è 
vietato. 
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara. In 
tal caso il concorrente deve allegare il DGUE di ciascun subappaltatore, compilato nelle Sezione A 
e B della Parte II, nella Parte III, nella Parte IV (se espressamente previsto dal bando, dall'avviso o 
dai documenti di gara) e nella Parte VI. 
Non sarà autorizzato il subappalto nei confronti di un soggetto che ha presentato offerta nella  
presente gara, ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a) del Codice Nel caso di subappalto 
qualificante, i subappaltatori devono altresì dichiarare, oltre al possesso dei requisiti di cui all’art. 
80 del Codice, anche il possesso dei requisiti di cui all’art. 83 relativi alla prestazione oggetto di 
subappalto, compilando le relative parti del DGUE. 
Il corrispettivo verrà versato a favore dell’aggiudicatario, salvo quanto previsto dal comma 13 
dell'art. 105 Codice. 
 
DA04) In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario già costituito: 
copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria 
ovvero dell’Atto costitutivo del Consorzio. 
 
DA05) In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario non ancora costituiti: 
dichiarazione congiunta, firmata dal Legale Rappresentante di ogni Impresa raggruppanda o 
consorzianda o da persona dotata di poteri di firma attestanti: 
• a quale Impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza, ovvero l’Impresa che sarà designata quale referente responsabile del Consorzio; 
• l’impegno di tutte le Imprese, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista 
dall’art. 48,comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
 DA06) In caso di Rete di imprese:  
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009: 
1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con indicazione dell’organo 
comune che agisce in rappresentanza della rete; 
2. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre; 
3. dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete 
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009: 
Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato 



quale mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; 
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 
sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi 
sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti: 
Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 
designato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete; 
ovvero 
Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da 
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 
3. le parti delle prestazioni richieste dal capitolato che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 
sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 
 
DA07) In caso di Consorzio stabile:  
Dichiarazione relativa alle consorziate per le quali il consorzio concorre.  
 
Tutto quanto prima indicato deve essere sottoscritt o dal Legale Rappresentante della 
Impresa concorrente; in caso contrario, dovrà esser e prodotta copia autentica dell’atto che 
attesti i poteri di firma di chi sottoscrive, a pen a di esclusione.  
 
In presenza di documentazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, non sottoscritta digitalmente, la 
mancata presentazione della fotocopia del documento  di identità comporta  l’esclusione 
dalla gara.  
 
DA08) PASSOE: copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE da parte del servizio 
AVCPass, reperibile sul sito internet dell’ ANAC. 
 
Visto l’art. 81 co 2  D.Lgs 50/2016, la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, 
tecnico ed economico avviene attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass,. Pertanto, tutte le ditte 
concorrenti devono, registrarsi al sistema AVCPass, secondo le indicazioni presenti sul sito 
www.avcp.it.  
 
Nel caso in cui una Ditta concorrente non abbia proceduto alla registrazione presso il sistema 
AVCPass e/o non abbia ottenuto il PASSOE per partecipare alla presente procedura, l’Azienda 
capofila provvederà con apposita comunicazione, ad assegnare un termine per la registrazione e/o 
l’acquisizione del PASSOE  

DA9) a pena di esclusione: documento denominato “Patto di integrità” (allegato PI al presente 
documento) sottoscritto digitalmente dal Legale rappresentante del Concorrente alla presente 
gara, o da persona munita di idonei poteri di rappresentanza, reso in ottemperanza a quanto 
previsto dall’ art.1 co17 L.190/12 



 
DA10) impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto 
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (art.93 comma 8 D.Lgs 50/2016). L’assenza di tale 
documento comporta l’esclusione dell’offerta-  
NB Tale impegno non è richiesto alle microimprese,piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 
 
DA11) garanzia provvisoria pari al 2 % dell’importo triennale stimato per lotto. Per le modalità di 
costituzione del deposito cauzionale e per ogni altro aspetto, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 93 del D.Lgs 50/2016. L’assenza di tale documento comporta l’esclusione 
dell’offerta ai sensi del combinato disposto degli art.93 co.1) e 4) E 83 del codice. 
 
Tutta la documentazione amministrativa dovrà essere priva, a pena di esclusione dalla gara , di 
qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. 
  

12.2 DOCUMENTAZIONE TECNICA 

A pena di esclusione , per ciascun lotto, devono essere presentati unitamente alla 
documentazione amministrativa i seguenti documenti, da allegare sul SATER: 

1. questionati tecnico ( allegato QT) debitamente compilato e sottoscritto schede tecniche 
dei prodotti offerti ( strumentazione, diagnostici in vitro e altro materiale d'uso) 

2. scheda di identificazione dei diagnostici in vitro e altro materiale d'uso offerti redatta 
secondo il facsimile allegato C 

3. certificazioni di conformità della strumentazione, del software di analisi e dei reagenti alle 
norme legislative attualmente vigenti dei diagnostici in vitro: Decreto legislativo 
n.332/2000(Attuazione della Direttiva 98/79/CE) ,al Decreto Legislativo n° 37 del 25 
gennaio 2010 recepimento della Direttiva 2007/47/CE , al Decreto Ministeriale 23 
Dicembre 2013 e al Regolamento Europeo 746 del 5 Maggio 2017 

4. manuale d'uso della strumentazione proposta 
5. eventuale dichiarazione in cui vengano specificati gli elementi della documentazione 

tecnica sottratti all’accesso agli atti con indicazione della motivazione, accompagnata da 
idonea documentazione che argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le 
quali eventuali parti dell’offerta sono da secretare e  fornisca un “principio di prova” atto a 
dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali ; 

6. copia dell' offerta economica PRIVA DI PREZZI. L' indicazione anche di un solo prezzo 
comporterà l'esclusione dell' offerta dalla gara. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nella documentazione di gara, 
pena l’esclusione  dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 
del Codice. 
La documentazione tecnica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore.  
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda. 
Il RUP potrà invitare i concorrenti a fornire chiarimenti/integrazioni in ordine ai documenti e alle 
dichiarazioni presentate nell’ambito della documentazione tecnica. La carenza sostanziale della 
documentazione tecnica complessivamente presentata dalle concorrenti, tale da non consentire la 
verifica della conformità di quanto offerto ai requisiti previsti in capitolato, comporta l’esclusione 
dalla gara. 
La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione, di qualsivoglia indicazione 
(diretta e/o indiretta) all’offerta economica.  



12.3 OFFERTA ECONOMICA 

La busta “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica, per ciascun 
lotto ed è predisposta sul SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 
piattaforma SATER accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-
del-sistema/guide/. 
L’offerta economica deve contenere i seguenti elementi: 
a) Prezzo unitario per test, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli 

oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.  
Verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali. 

� Il prezzo unitario offerto non può essere pari a 0 (zero); 
� Il valore complessivo offerto per ciascun lotto di partecipazione è calcolato automaticamente dal 

SATER; 
� I quantitativi annuali indicati nella tabella hanno valore indicativo e concorrono unicamente alla 

determinazione del valore complessivo dell’offerta. 
L’offerta economica, a pena di esclusione , è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 
del concorrente o da un suo procuratore. 
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda . 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino i seguenti importi per test: 
Lotto n° 1  sistema completamente integrato per dia gnostica molecolare di Covid- 19 - Importo test 
€ 20,00 
Lotto n° 2  termociclatore per PCR - Importo test €  26,00 
Il prezzo a base d'asta si intende iva esclusa 
Con la presentazione dell’offerta, in caso di aggiudicazione, il concorrente si obbliga 
irrevocabilmente nei confronti del committente ad eseguire la fornitura, in conformità a quanto 
indicato nell’Offerta tecnica e nell’Offerta economica. Gli oneri fiscali sono in conformità alle leggi 
vigenti.  
2) Allegato OE) - offerta economica di dettaglio 

 
L'allegato OE deve essere inserito sulla piattaform a nella "busta economica " quale 
"allegato economico" di dettaglio prezzi  delle componenti dell'intero sistema/ 
strumentazione proposta. 
 

13  SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

� il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

� l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 
false dichiarazioni; 



� la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 
può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

� la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di 
gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

� la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi 
dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione  del 
concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 
Si precisa che la richiesta alla ditta Concorrente di regolarizzazione, ai sensi del comma 9 dell' art. 
83 del Codice avverrà tramite il sistema. 
 
14 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La procedura verrà aggiudicata per singolo lotto secondo il criterio del minor prezzo ai sensi dell' 
art. 95 co 4 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici in virtù della specifica 
facoltà prevista dall' art. 3 co 3 dell' ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 
febbraio 2020 e successiva ordinanza Dipartimento della Protezione Civile n. 638 del febbraio 
2020. 
Prima di procedere alla valutazione dell’ offerta economica presentata, verrà verificata dai 
Referenti del Laboratorio e Ingegneria Clinica la corrispondenza dei sistemi/ strumentazioni e 
materiali d’uso proposti ai requisiti essenziali indicati nell’ allegato al capitolato speciale. 
La mancata corrispondenza anche ad un solo requisito comporterà l’esclusione dell’ offerta. 
 
L’ Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara si riserva di richiedere chiarimenti ai Concorrenti in 
merito alla documentazione presentata ai fini di una precisa valutazione della conformità dell’ 
offerta alle prescrizioni del capitolato speciale. 
 

15 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA E VERIFICA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite 
definitivamente dal Sistema e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono conservate 
dal Sistema medesimo in modo segreto, riservato e sicuro. 
In considerazione del fatto che la Piattaforma SATER garantisce la massima segretezza e 
riservatezza dell’offerta e dei documenti che la compongono e, altresì, la provenienza, 
l’identificazione e l’inalterabilità dell’offerta medesima, l’apertura delle “buste telematiche” 
contenenti la documentazione amministrativa, ed economica avverrà in sedute riservate. 
 
Pertanto, in seduta riservata, il giorno fissato per l’apertura della documentazione caricata a 
sistema, il Seggio di gara, procederà alla verifica della ricezione delle offerte collocate a Sistema e 



allo sblocco ed esame della documentazione amministrativa. 
Il Seggio di gara procederà a: 
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio prima descritta, se del caso. Si precisa che la 
richiesta alla Ditta concorrente di regolarizzazione, ai sensi del comma 9 dell’art.83 del D.lgs 
50/2016 avverrà tramite il sistema; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d)proporre l’adozione del provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla 
procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
 
Dei risultati di tale seduta sarà data comunicazione alle ditte partecipanti tramite il portale, 
all’indirizzo pec indicato. 
 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 
chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura. Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del 
Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di 
cui alla delibera n. 157/2016. 
 

16 APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa e verificata la conformità delle 
offerte presentate alle prescrizioni del capitolato speciale, il seggio di gara procederà allo sblocco, 
in seduta riservata, delle offerte economiche con definizione della graduatoria di valutazione delle 
offerte 

17.VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Il conteggio delle offerte anomale sarà effettuato, ai sensi del c.3 bis dell' art. 97 Codice Appalti 
unicamente nel caso in cui le offerte ammesse sia pari o superiore a 5 individuando, tramite 
sorteggio, uno dei metodi matematici indicati dal c. 2 dello stesso articolo. 

18 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP, dopo eventuale verifica di congruità delle offerte 
anomale, formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 
migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al Direttore del Servizio Comune 
Economato e Gestione Contratti tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi 
adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, 
richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 
86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad 
eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di 
cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  



L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 
alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis 
e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione. 
 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 
dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati 
elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. La stipula avrà luogo 
entro 30 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del 
Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

L' Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara si riserva sin da ora la possibilità di dare il via all' 
esecuzione del contratto in via di urgenza, tenuto conto della situazione epidemiologica attuale, 
per ovviare una situazione di pericolo per la salute pubblica. 

 All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 
Codice. Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata”. Il contratto è 
soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 
servizio/fornitura. Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali 
quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del 
contratto. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto 
che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-
contraente, prima dell’inizio della prestazione. L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura 
di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

20 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Ferrara, rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  



21 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) si informa che il trattamento dei dati personali 
conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, o comunque raccolti 
dall’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara a tale scopo, è finalizzato unicamente 
all’espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti. In 
relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti 
manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, 
comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno 
essere trattati anche in base ai criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 
Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e 
delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene 
sulla base dell’autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di 
enti pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati 
personali. Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 
richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la 
loro mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. Potranno venire a 
conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dall’Azienda Ospedaliero Universitaria di 
Ferrara individuati quali incaricati del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 
misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali. I dati 
raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 
� Soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della 

Commissione; 
� Soggetti terzi fornitori di servizi per dall’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara, o 

comunque ad essa legati da rapporto contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, 
previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e comunque garantendo il 
medesimo livello di protezione; 

� Altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 
procedimentali; 

� Altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei 
limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 

� Legali incaricati per la tutela dell’Azienda in sede giudiziaria. 
In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 
giudiziari, potranno essere effettuate dall’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara nel rispetto 
di quanto previsto dal Regolamento UE/2016/679 (GDPR). I dati personali non saranno trasferiti al 
di fuori dell’Unione Europea. 
I dati verranno conservati secondo i seguenti criteri: 

� per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle finalità per i 
quali essi sono trattati; 

� per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi 
normativi. 
A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza, 
non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I 
dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili 
non saranno utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del 
documento che li contiene. In qualunque momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli 
artt. 7 e da 15 a 22 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In particolare, l’interessato ha il diritto 
di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e 
l’origine, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettifica; 
ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione o la limitazione al trattamento, la trasformazione in 
forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per 
motivi legittimi, al loro trattamento ovvero revocare il trattamento. La relativa richiesta va rivolta 
all’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara – Servizio Comune Economato e Gestione 
Contratti, corso Giovecca 203 - 44121 Ferrara. L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo 
all’autorità Garante per la protezione dei Dati personali (www.garanteprivacy.it). Titolare del 
trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa: Azienda Ospedaliero Universitaria di 



Ferrara. Responsabile del trattamento: Dott. Andrea Ferroci, Direttore del Servizio Comune 
Economato e Gestione Contratti. 

22 NORME E DISPOSIZIONI FINALI 

La procedura di acquisto potrà essere ritenuta valida anche in presenza di una sola offerta. 
L'Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara si riserva la possibilità di annullare i risultati della 
procedura qualora ritenga di non aver raggiunto l'obiettivo che si prefiggeva, a proprio motivato 
giudizio e in caso di offerte presentate da ditte in raggruppamento temporaneo d’impresa, qualora 
siano violati i principi volti al rispetto della libera concorrenza. L'Azienda Ospedaliero Universitaria 
di Ferrara si riserva altresì la facoltà di non aggiudicare totalmente o parzialmente la gara, oppure 
di riaprirne i termini con provvedimento motivato, nell’esclusivo interesse pubblico dandone 
comunicazione motivata alle ditte concorrenti. senza che le stesse possano vantare diritti o pretese 
di sorta. L'Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara si riserva anche di revocare la procedura di 
gara nel caso in cui si pervenga l’aggiudicazione di una procedura di affidamento centralizzata a 
livello regionale, senza che le ditte partecipanti possano avanzare qualsiasi pretesa e/o indennizzo 
per spese sostenute. Per quanto non espressamente previsto nei documenti, si intendono 
applicabili le disposizioni di legge comunitarie, nazionali e regionali in materia di appalti pubblici, le 
norme del codice civile riguardanti il contratto d’appalto, nonché i principi della legge n. 241/1990 e 
successive modifiche. 

 

 

 

 


